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Vini da “Legend” (John)
L’ingresso nel mondo del vino nelle star della musica
internazionale sembra ormai un fenomeno inarrestabile:
l’ultimo nome, in ordine di tempo, è quello di John
Legend, autore da oltre 7 milioni di dischi venduti e 9
Grammy Awards, che ha lanciato, come annunciato dal
suo profilo Twitter @johnlegend, la sua linea di vini
con il marchio Lve (Legend Vineyard Exclusive,
www.lvewines.com), prodotti in collaborazione con la
cantina californiana Raymond Wineyards
(www.raymondvineyards.com). Linea che, ad oggi, è
fatta da un Cabernet Sauvignon 2015 (da 85 dollari a
bottiglia) e da uno Chardonnay 2014 (da 45 dollari), ma
che promette di crescere nel tempo ...

Ocm & promozione: ecco anche il Piemonte
Con un bel po’ di ritardo, anche il Piemonte, una delle Regioni del vino più importanti d’Italia, ha
finalmente stilato la lista dei progetti di promozione nei Paesi Terzi finanziati con l’Ocm Vino per
l’annualità 2015/2016, per un totale di 12,1 milioni di contributo per progetti di competenza
esclusivamente regionale (4,3 ai consorzi e 7,8 ad aziende o associazioni di impresa), a cui vanno
sommati 2,04 milioni di euro per i progetti multiregionali (1,28 milioni per quelli che hanno per capofila
soggetti piemontesi, e 761.893 euro per progetti guidati da realtà di altre Regioni,
http://goo.gl/sogLV4). Nel primo caso, tra i Consorzi, al top assoluto c’è quello dell’Asti Docg, con 1,39
milioni di euro di finanziamento (su un progetto da 2,7 milioni), seguito dal Consorzio di Barolo
Barbaresco Alba Langhe Dogliani con 1,2 milioni (su 2,4), e dal Consorzio Barbera d’Asti e Vini del
Monferrato con 1 milione (su 2 di progetto). Tra imprese, Ati o associazioni, invece, al top, con
800.000 euro (su 1,6 di progetto complessivo), al top c’è il Consorzio Export Wine & Food (di cui
fanno parte, tra gli altri, nomi come Oddero, Travaglini, Rocche Costamagna, La Caudrina, Domenico
Clerico, Damilano e non solo), seguito, con 730.782 euro (su 1,4 milioni) dalla Vignaioli Piemontesi
(che riunisce 38 cantine cooperative, 378 aziende vitivinicole e 6.192 aziende viticole del Piemonte, tra
cui nomi come Pio Cesare, Marchesi di Barolo, Rivetti, Ettore Germano, Vaira, Elio Grasso, Aldo
Conterno, Vietti, Massolino e tanti altri) e dall’Associazione Made in Piedmont, con 519.260 euro di
finanziamento (su 1,03 milioni di euro), realtà che riunisce oltre 50 delle più prestigiose cantine della
Regione (da Chiarlo a Voerzio, da Boroli a Gianni Gagliardo, da Gigi Rosso a Serradenari, solo per fare
alcuni esempi). Tra i progetti multiregionali (con il Ministero delle Politiche Agricole che, in tutti i
progetti, ha messo la stessa quota totalizzata dalla Regioni coinvolte) che hanno per capofila il
Piemonte, il più finanziato, con 751.026 euro complessivi (su un totale di 2,65 milioni) tra Piemonte,
Lombardia, Veneto, Puglia, Basilicata e Sardegna, è quello dell’Ati Albawine “Non solo Bolle”.

Sostenibilità & sensorialità
Parlare di vino buono significa parlare di vino
“sostenibile”. A patto che la sostenibilità diventi
un concetto “olistico”, che coinvolga cioè tutte le
parti in causa (produttori, fornitori di servizi,
operatori e consumatori), e che tutto quello che
si fa in questo senso venga tradotto in
informazioni concrete ed utili, anche nel momento
della decisione di acquisto. Come deve essere
l'apporto dell'analisi sensoriale, materia soggettiva
per definizione, ma che può diventare anche
strumento scientifico, letteralmente, a supporto
sia del lavoro delle aziende che dei consumatori.
Ecco, in estrema sintesi, i messaggi lanciati da
esperti di tutto il mondo a Simei, il più importante
evento sulle tecnologie di cantina al mondo, di
scena a Milano fino al 6 novembre, promosso da
Unione Italiana Vini.

La “Top 100 Cellar Selections” di “WE”
Sono 20 le etichette del Belpaese della “Top 100 Cellar Selections”
2015 della rivista Usa “Wine Enthusiast” (la corrispondente dall’Italia
è Kerin O’Keefe). E se al n. 1 assoluto c’è il Williams Selyem 2013
Westside Road Neighbors Pinot Noir, primo degli italiani (e n. 2 della
classifica) è Il Marroneto Brunello di Montalcino 2010 Madonna delle
Grazie, seguito dal Mascarello Barolo 2010 Monprivato (al n. 5), e dal
Tenuta San Guido Sassicaia 2012 (al n. 8). E ancora, nell’ordine, Gaja
2010 Conteisa, Roagna Barolo 2008 Pira Vecchie Viti, Massolino
Barolo 2008 Vigna Rionda Riserva, Vallana Gattinara 2006, Attilio
Ghisolfi Barolo 2011 Bricco Visette Bussia, Conti Costanti Brunello
di Montalcino 2010, Villa Cafaggio Chianti Classico 2010 Basilica
Solatìo Riserva, Sandrone Barolo 2011 Cannubi Boschis, Rizzi
Barbaresco 2010 Nervo, Passo Pisciaro 2012 Contrada R, Ugo
Lequio 2011 Barbaresco Gallina, Contucci Nobile di Montepulciano
2010 Mulinvecchio, Biondi Santi Brunello di Montalcino 2010,
Antinori Tignanello 2012, Arnaldo Caprai Sagrantino di Montefalco
2010 25 Anni, Villa Raiano Fiano di Avellino 2013 Alimata, ed il
Monteraponi Chianti Classico 2011 Baron’Ugo Riserva.

Xylella & vivai in Puglia
Nonostante risultati scientifici abbiano
dimostrato l’estraneità della vite al contagio della
Xylella in Puglia, il Comitato Fitosanitario dell’Ue
vaglia l’ipotesi di un’ulteriore estensione al blocco
della commercializzazione delle barbatelle di
Otranto, di cui si riforniscono i viticoltori del
Salento. “Sarebbe un rischio per la biodiversità
del territorio - dice il Consorzio del Salice
Salentino - e un danno ad un settore da 800 posti
di lavoro e 20 milioni di fatturato, senza contare
gli investimenti in vigna già finanziati dall’Ocm”.

Aste & Bordeaux, 6,3 milioni di dollari da Hart Davis Hart in Usa
I 100% dei lotti venduti, il record di oltre 6,3 milioni di dollari in aggiudicazioni, con il lotto top che è
stato quello di 6 magnum di Le Pin 1982 battute per 101.575 dollari: ecco gli atout dell’asta dedicata ai
grandi vini bordolesi di Hart Davis Hart Wine Co. (www.hdhwine.com), di scena nei giorni scorsi a
Chicago, con l’80% dei 1992 lotti in catalogo aggiudicati ben oltre le stime. Ed un segnale chiaro: dopo
qualche hanno complicato, con la crescita della Borgogna (ma anche dell’Italia, della Spagna e degli
Usa), il mito dei grandi vini Bordeaux torna a tirare all’incanto, almeno negli States. 

Italia n. 1 mondiale nella tecnologia
di cantina, “e può rimanerlo in
futuro, se continua a guardare in
innovazione e su prodotti ad alto
valore aggiunto, e non alla

concorrenza straniera a basso
prezzo”. Così Giovanni Gai, ad del
marchio leader Gai. “Nel settore c’è
ottimismo, anche perché i mercati
del vino crescono in tutto il mondo”.
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